Dal vangelo secondo Marco

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: "Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto"».  
Abbiamo atteso a lungo questo giorno,
lo abbiamo preparato nel cammino dell’esodo quaresimale,
e ora ci uniamo all’umanità che gioisce

e alla Chiesa che canta la tua lode,

Dio grande nell’amore,

per la risurrezione di Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.
Anche noi, come le donne all’alba del primo giorno,
accogliamo l’annuncio che il tuo Unigenito è risorto.
Nel primo giorno della settimana, 
la tomba vuota è come l’inizio di una creazione nuova

quando, nel primo giorno della storia,
hai disperso le tenebre del nulla 

facendo brillare la luce del tuo amore.

Come i discepoli ci mettiamo in cammino,

perché Gesù ci precede dove l’avevamo incontrato,

cercando nelle sue parole la conferma alle promesse

e nei gesti di tenerezza una nuova creazione,
perché lui continua a plasmare l’uomo come tuo figlio

e ora, nella pasqua di risurrezione,

a tutti offre questa vita nuova e definitiva,

e mostra la sorte felice 
che hai pensato per noi e per tutti.   

Insieme con l’umanità, redenta dalla Pasqua,

uniti ai cori degli angeli e dei santi

illuminati dal sole nuovo della tua Parola vivente,
cantiamo la lode di tutta la creazione: Santo…
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